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I quartetto azzurro trionfatore nella gara del 100 chilometri durante I Mondiali di ciclismo Brambatti/Ansa 

Crono a squadre azzurra. E domenica tocca ai «prò»: da Zurigo si candida Bortolami 

Cento chilometri d'oro 
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Viaggi d'estate 

«Visita guidata» 
allo Spielberg 
cercando Pellico 
Uno scrittore, Giampiero Comolli, visita lo spaventoso 
Spielberg, in Moravia, la fortezza imperiale che fu trasfor­
mata nel «carcere dei popoli», dove languirono carbonari 
italiani e giacobini polacchi, irredentisti ungheresi e ce­
chi. E dove Silvio Pellico scrisse un classico del nostro Ri­
sorgimento,' Le mìe prigioni. Lo Spielberg appare tutt'ora 
terrificante, anche se sta per diventare museo con annes­
so ristorante, dove si mangia la «lonza alla Pellico». Ma, 
Spielberg a parte, la rilettura del testo di Pellico è ancora 
così deludente. 

GIAMPIERO COMOLLI APASINA3 

Intervista a Jello Biafra 

Nel nome del punk 
DeadKennedys 
e controinformazione 
È stato il fondatore e il leader dei Dead Kennedys, dirom­
pente e «scomodo» gruppo punk nella California degli.an-
ni Settanta'; E ora Jello Biàfra'cóntrhuàacàhtaré. oltreché 
a prodClrre dischi conia sua etichetta "Alternative Tenta-
cles, e a fare controinformazione. «Do notizie che i mass-
media ufficiali censurano, perché sono tutti posseduti da 
grandi multinazionali. Questo si chiama censura o, co­
munque, controllo dell'informazione.' Mi risulta che da 
voi, in Italia, succeda qualcosa di simile». La parola a Jello. 
Biafra. •••.'•>':.:;"'-?.- : 
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L'ULTIMA VITTORIA. Quattro ragazzi, due 
lombardi, un veneto, un emiliano, hanno regalato all'Italia 
il settimo titolo iridato nella storia della cronometro a 
squadre. L'ultimo, visto che la specialità scomparirà dal 
prossimo campionato mondiale. Andriotto, Colombo, 
Conti e Salvato si sono imposti sul tracciato intomo a, 
Palermo staccando i francesi (secondi) di quasi tre minuti 
e lasciando a distanze siderali altre squadre (quasi 
mezz'ora sui bosniaci), correndo ad una media di oltre 51 
chilometri l'ora. 

ORA ARRIVA LA MOUNTAIN BIKE. La 
cronosquadre riscatta un avvio di mondiale deludente per 
l'Italia: la pista ci ha riservato solo brutte sorprese. Eppure 
la specialità dei 100 chilometri verrà tolta di mezzo. Perché? 
Semplicemente per far spazio a qualche affare più lucroso: 
le «mountain bike» che cercano una sorta di «promozione» 
sportiva. Che faranno adesso Andriotto, Colombo, Conti e 
Salvato? Si godono l'oro, ma ne! futuro c'è Solo buio. X 

J X W " 

A Bino Biaggi 
sorpassa 
Capirossi 
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LA RIVELAZIONE BORTOLAMI. E adesso il 
ciclismo guarda ad Agrigento, dove si correrrà la gara 
iridata più importante. Tutti gli occhi erano puntati su 
Zurigo, dove si correva e si misurava lo stato di forma degli -
atleti. Zurigo ha fornito il suo «pronostico»: il più in forma è 
un italiano, Gianluca Bortolami, vera rivelazione dell'estate 
ciclistica mondiale, già vincitore il 14 agosto a Leeds. Il, ' 
ventiseienne si è imposto su Johan Museeuw e sull'altro 
azzurro Fondriest. 

IN DISCESA PANTANI. Se le notizie su Bortolami 
sono buone quelle sull'altra «rivelazione» invece sono nere. 
Marco Pantani, che aveva impressionato al Tour e al Giro, 
non riesce a ritrovarsi. Azioni in discesa per il «grimpeur» 
romagnolo, mentre risalgono le quotazioni di alcune 
vecchie volpi come Chiappucci e Bugno. Bene a Zurigo 
ancheFurlan. . '.•'•.,-. 
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E Kurt 
C I VOLEVA la compassione priva di reto­

rica di un musicista come Neil Young 
per ncordaref oggi, dopo aver sepolto 

nella memoria e nella spazzatura le tante anali- ; 
si e gli articoli e le riflessioni lette cinque mesi fa, . 
che la tragica fine di Kurt Cobain non è stata in 
fondo che questo: un ragazzo che si è tolto lavi- ' 
ta. Alla memoria del leader dei Nirvana, suici­
datosi lo scorso aprile, il rocker canadese dedi­
ca il suo nuovo disco, in uscita in questi giorni.. 
Si intitola Sleeps Witti Angels, «dorme con gli an­
geli». È un omaggio fatto quasi sottovoce, perso­
nale, intimo, tanto da non essere neppure di­
chiarato. Neil Young non nomina mai Cobain 
nelle nuove canzoni. Ma i riferimenti sono tra­
sparenti. Tanto trasparenti che Young, dimo­
strando onestà e eleganza, ha deciso che non 
concederà interviste su questo album. Sarebbe 
come sfruttare la morte del giovane Cobain per ' 
vendere qualche copia in più, un gesto che 
Young lascia volentieri ad altri..-., 

Per lo stesso tipo di rispetto e di pudore, il 
musicista canadese aveva annunciato qualche 
mese fa che non avrebbe mai più cantato dal vi- '. 
vo Hey Hey My My Quella canzone l'aveva scrii-

Secondo un tabloid inglese 

Sinead O'Connor 
ricoverata in clinica 
per una depressione 
La cantante irlandese Sinead O'Connor è in clinica per 
una depressione. Secondo il tabloid inglese News ofthe 
world, l'artista è ricoverata da due giorni nell'ospedale 
psichiatrico londinese Priory. «Sinead - ha detto un ami­
co - è una persona molto coraggiosa. Ha un problema e 
vuole affrontarlo». . • 
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ALBA SOLANO 

ta circa quindici anni fa, nel pieno della ribellio­
ne punk, il ritornello dice: «Hey hey, my my, il 
rock'n'roll non morirà mai, 6 meglio bruciare 
subito che scomparire lentamente». E quelle •• 
parole Cobain le aveva scritte in calce nel suo 
messaggio d'addio, le aveva scelte come epitaf­
fio. Per questo Young non vuole più cantare '.' 
quella canzone. Quello che incuriosisce del suo 
omaggio, del bisogno evidente di esprimere in 
qualche modo i sentimenti provati per la morte 
del cantante, e questa sorta di corrispondenza, 
di vicinanza spirituale, fra due artisti generazio-
nalmente cosi lontani. Neil Young compirà 50 -
anni l'anno prossimo. Sono trent'anni che calca 
le scène, prima con i Buffalo Springfield, poi 
con Crosby, Stills & Nash, infine da solo, una • 
lunga carriera che non ha mai preso strade in 
discesa. È stato capace di rimettersi sempre in 
gioco, di rischiare, ed è per questo che gode di 
immensa reputazione anche fra i gruppi delle 
ultime generazioni. Per quella grunge è un po' 
un padrino, un punto di riferimento, e non certo 
per le camicie a scacchi e i jeans strappati. Lo 

sanno bene i Pearl Jam, che con lui hanno divi­
so i palchi dell'ultima tournée. Young è consi­
derato un loner, un tipo solitario, lunatico, ma- -
linconico. Nella sua vita ha conosciuto dolore e 
sofferenza, la tossicodipendenza, la malattia di 
suo figlio, la morte di tanti amici, come Danny 
Whitten primo chitarrista del suo gruppo, i Cra-
zy Horse, ucciso da un'overdose di eroina nel 
72. .-, ,'• .. ..:- • • .•..."..,•... 

. Kurt Cobain. stando all'anagrafe, poteva es­
sere figlio di Young. Era uno dei tanti ragazzi 
americani cresciuti senza una vera famiglia e 
senza certezze, e paradossalmente la sua forza 
stava proprio nella capacità di buttar fuori tutto 
questo marasma esistenziale. Conosceva anche 
la malattia, Cobain, l'ulcera lo tormentava, il 
dolore fisico era strettamente associato ai ricor­
di delle sue prime esibizioni. Rispolverando 
l'antico legame tra sofferenza e creatività, aveva 
sottolineato in un'intervista come, da quando 
aveva risolto i problemi legati all'ulcera, non 
aveva più scritto una canzone. Forse è l'espe­
rienza del dolore quella che avvicina Young a 

Cobain. Chi ha ascoltato bene le canzoni del 
nuovo disco dice che Young non scriveva con 
questa intensità dai tempi di Rusl NeverSleep o 
di Zumo, Sanno di rammarico e di malinconia • 
pezzi come Change ' Your Mind («cambia • 
idea»), o come la stessa Sleeps wilh Angels Co- • 
bain stesso, con i suoi lunghi capelli biondi e il 
volto ancora adolescente, ci appariva facilmen­
te come un povero angelo caduto. Vengono in 
mente le parole buttate giù da Douglas Cope- " 
land, l'autore di GenerazioneXnella sua «Lette- • 
ra da un fan» pubblicata da una rivista inglese. 
«Stavo guidando sull'autostrada verso San Fran­
cisco - scrive Copeland - quando ho sentito al­
la radio che ti eri ucciso con un colpo alla testa. 

• In città, ho fermato la macchina, e ho cercato di 
capire che cosa sentivo, Quello che sentivo, è 
che non ti ho mai chiesto di spingermi a occu­
parmi di te. Eppure è successo. A dispetto delle 
mode. A dispetto di tutte le circostanze. E ades- ' 
so sei nella mia immaginazione per sempre. Ho : 
immaginato che tu adesso sia in Paradiso. Ma a ' 
che cosa ti serve, ora, il fatto di sapere che un 
tempo tanta gente ti adorava?». A nulla, ovvia­
mente non serve più a nulla. 

L'Inter dì Bordon, Orialì 
e Altobelli vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 


